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CENTRO AMEBICA Grido d'allarme della direzione del Fronte sandinista 

Managua teme un attacco USA 
Nuova incursione anti-sandinista dal confine honduregno 
Cuba: si fa pericolosa la presenza militare statunitense 

MANAGUA — Un grido di 
allarme per la crescente pre
senza militare americana in 
America Centrale e per 1 pre
parativi di un possibile at
tacco contro il Nicaragua è 
stato lanciato sia dall'orga
nismo dirigente del Fronte 
sandinista che dall'agenzia 
ufficiale di stampa cubana 
•Prensa Latina». 

A Managua si è riunita 1' 
assemblea sandinista, orga
no consultivo della direzione 
nazionale del Fronte sandi
nista di liberazione naziona
le; composta di 85 membri, 
l'assemblea ha definito la si
tuazione del Nicaragua 
•sempre più grave, dai punti 
di vista politico, militare ed 
economico» ed ha affermato 

che l'amministrazione Rea-
gan «sta creando le condizio
ni di una consistente aggres
sione contro il Nicaragua e 11 
Salvador, Incluso lo sbarco 
di truppe». Condannando 1 
movimenti di truppe statu
nitensi nella regione cen-
troamencana, l'assemblea 
sandinista ha anche sottoli
neato che ciò «impone una 
maggiore quantità di sacrifi
ci al popolo del Nicaragua*. 

Un attacco è stato sferrato 
ieri contro il villaggio di 
frontiera di La Celda, a 200 
km. da Managua; all'azione 
hanno partecipato — secon
do le autorità sandlniste — 
•soldati dell'Honduras ed e-
lementi controrivoluziona
ri», dopo un fuoco di prepa

razione con artiglieria e 
mortai per il quale una pro
testa formale è stata Indiriz
zata al governo dell'Hondu
ras. 

Tutto ciò è accaduto in 
concomitanza con le mano
vre militari congiunte fra 
soldati statunitensi e hondu-
regnl, con lanci di paracadu
tisti USA anche in zone non 
lontane dal confine nicara
guense. È proprio a queste 
manovre che ha fatto riferi
mento l'agenzia «Prensa La
tina», affermando che la pre
senza militare degli Stati U-
nltl nel Centro America ha 
raggiunto nelle ultime setti
mane punte allarmanti. La 
situazione, secondo l'agenzia 

cubana, peggiorerà ulterior
mente «fino a diventare peri
colosa» fra il 21 aprile e il 6 
maggio prossimi, quando sa
ranno presenti nella regione, 
per una serie di esercitazioni 
militari, circa trentamila 
soldati americani. «Prensa 
Latina» definisce quella di 
Washington nella regione 
una politica «ostentamente 
ed in modo sproporzionato 
di forza, in linea con 11 desi
derio di guerra dell'ammini
strazione Reagan. Le inizia
tive del presidente america
no In questi ultimi due anni 
— continua la nota dell'a
genzia — hanno creato nella 
zona un clima di guerra non 
dichiarata e di tensione con
tinua». 

WASHINGTON — Un ac
cenno a//a situazione di peri
colosa tensione esistente nel
l'America centrale è stato 
fatto dal presidente francese 
Mitterrand nel corso di una 
Intervista alla rete televisiva 
americana NBC. Mitterrand, 
che si trova In visita negli 
Stati Uniti dove ha Incontra
to Il presidente Reagan, ha 
messo In guardia Washin
gton contro un possibile in
tervento militare nel Centro 
America. -Il conflitto Est-O
vest — ha detto il presidente 
francese — si va infiltrando 
nella regione e sarebbe peri
coloso se la politica dell'in
tervento armato si propa
gasse nell'America Latina: 

Mitterrand definisce 
pericolosa la politica 
dell'intervento armato 

Il Centro America non è 
stato l'unico argomeno trat
tato nel corso dell'intervista, 
che ha toccato anche la que
stione libanese, l rapporti fra 
le due superpotenze, la situa
zione dell'economia europea. 

Sul Libano, Il capo dell'E
liseo ha negato che la mis
sione svolta dal contingente 
francese a Beirut nell'ambi
to della Forza multinaziona

le sìa stato un fallimento (co
me hanno sostenuto ieri 
mattina alcuni organi di 
stampa francesi, in conco
mitanza con le operazioni di 
reimbarco dei reparti di Pa
rigi ancora presenti nella ca
pitale libanese); tuttavia 
Mitterrand ha ammesso che 
la Francia avrebbe voluto 
vedere un Libano «con una 

più grande libertà e una 
maggiore indipendenza di 
prima». 

Il presidente francese ha 
poi affermato che un •dialo
go» fra Washington e Mosca 
potrebbe essere ripreso nel 
prossimi mesi, senza però In
dicare quali siano gli ele
menti concreti che lasciano 
Intravedere questa ipotesi. A 
proposito della situazione e-
conomica dell'Europa, infi
ne, Mitterrand ha affermato 
che per la ripresa ci vorrà del 
tempo, in quanto il processo 
di rilancio è stato rallentato 
dalla politica degli alti tassi 
di interesse praticata dagli 
Stati Uniti, nonché dalle 
fluttuazioni del dollaro. 

HONDURAS — Lancio congiunto di paracadutisti americani e 
(•onduregni durante le manovre dei giorni scorsi 

LIBANO Mentre continuano le operazioni di reimbarco dei soldati del contingente francese 

Violenti combattimenti ieri a Beirut 
Bombardati i quartieri residenziali - Raggiunta in serata una intesa per mantenere aperto il transito fra i settori est e ovest 

ISRAELE 

Denunciate 
torture 

in un carcere 
cisgiordano 

TEL AVIV — La Lega israelia
na per i diritti umani e civili ha 
affermato che un'ala della pri
gione di Far'a, nella Ctsgiorda-
nia occupata, usata dallo Shin-
Bet (il servizio di sicurezza per 
l'interno) per gli interrogatori 
di persone sospettate di «attivi
tà ostili allo stato ebraico», sa
rebbe in effetti «un centro per 
estorcere confessioni» nel quale 
i detenuti — in prevalenza mi
norenni — sarebbero sottopo
sti a torture e violenze e co
stretti a vivere in condizioni i-
numane. Fonti militari hanno 
respinto le accuse della Lega, 
affermando che esse «non con
tengono nulla di nuovo» e soste
nendo che tutti i detenuti han
no facoltà «di ricorrere alle vie 
legali nel caso di maltratta
menti». 

In una conferenza stampa 
tre membri della Lega per i di
ritti umani hanno detto di a\er 
avuto negli ultimi mesi indica
zioni sull uso di torture contro i 
detenuti. Essi hanno affermato 
che la prigione di Far'a è divisa 
in due sezioni: nella prima, am
ministrata dalla polizia milita
re. le condizioni di vite dei de
tenuti sarebbero tollerabili; 
nella seconda, un centro di in
terrogatori dello Shin-Bet. non 
sarebbe possibile alcun control
lo estemo della Croce rossa in
ternazionale o degli avvocati 
difensori dei prigionieri. 

BEIRUT — SI sta delincan
do un'intesa che consenta di 
mantenere il passaggio fra le 
due Beirut anche dopo il riti
ro del soldati francesi, ma gli 
auspici non sembrino dei più 
favorevoli: ieri nella matti
nata è scoppiata una furiosa 
battaglia lungo la «linea ver
de», e i retrostanti quartieri 
residenziali delle due parti 
della città sono stati sottopo
sti a un intenso fuoco di arti
glieria protrattosi per varie 
ore. È stato verso mezzogior
no che sono iniziate le ostili
tà fra le milizie musulmane 
di Beirut-ovest e quelle fa-
langlste di Beirut-est spal
leggiate dai reparti dell'eser
cito ancora fedeli a Gemayel. 
Si è combattuto con tutti i 
tipi di armi. Intensi scontri a 
fuoco anche intorno a Suk el 
Gharb, a est della capitale. 

In questo clima i soldati 
del contingente francese 
hanno continuato i prepara
tivi per portare a compimen
to le operazioni di reimbarco 
Iniziate domenica. Ieri il por
to è stato interdetto ai gior
nalisti, mentre veicoli mili
tari francesi continuavano 
ad affluirvi. Il generale fran
cese Michel Datin ha parte
cipato ad una riunione fra i 
rappresentanti delle milizie 
delle due parti per discutere 
appunto del problema della 
transitabilità del Museo (e 
quindi del mantenimento di 
un varco fra est e ovest) dopo 
11 ritiro dei francesi; si è rag
giunto un accordo di massi
ma per sostituire ai francesi 
la gendarmeria libanese. 

All'interno di Beirut-ove

st, comunque, i miliziani si 
sono già ritirati dalle strade 
dei quartieri residenziali, la
sciandone il controllo al gen
darmi e al soldati della sesta 
brigata (composta di soldati 
musulmani che non prendo
no più ordini dal governo). 
Ciò è avvenuto in base ad u-* 
n'intesa raggiunta a Dama
sco, alla quale ha dato il suo 
assenso anche il leader dei 
«Morabitun» Ibrahim Kolel-
Iat. A proposito dell'opera
zione condotta dai drusi con
tro i «Morabitun». il gruppo 
clandestino denominato 
•guerra santa islamica*, che 
ha compiuto fra gli altri at
tentati di ottobre contro i 
marines e i francesi (ma se
condo qualcuno si tratta solo 
di una etichetta di comodo), 
ha minacciato di morte 
Jumblatt se non ritirerà i 
suoi miliziani da Beirut. Lo 
stesso Jumblatt intanto ha 
presieduto a Damasco una 
riunione con i segretari del 
PC libanese, del Baas filo-si
riano e di altri gruppi di sini
stra per definire un'azione 
comune, dopo lo scioglimen
to (provocato dall'ex-presi
dente maronita Frangieh) 
del Fronte di salvezza nazio
nale e dopo la frattura con i 
«Morabitun». 

Sempre a Damasco, il pre
sidente siriano Assad in un' 
intervista al settimanale «Ti
me* ha respinto qualsiasi 
coinvolgimento della Siria 
nella strage dei marines del 
23 ottobre scorso e ha ribadi
to che le truppe siriane si ri
tireranno dal Libano quando 
Io chiederà «un governo di u-
nità nazionale*. 

BEIRUT — Un miliziano musulmano stringe la mano ad un soldato francesa, che si accinge a 
lasciare la città 

D segretario della Lega Araba 
ricevuto dal Papa e da Andreotti 

ROMA — Il segretario generale della Lega 
Araba, Chedli Klibi, ha compiuto ieri una 
breve visita a Roma,' nel corso della quale è 
stato ricevuto in udienza privata da Giovan
ni Paolo II ed ha avuto un approfondito col
loquio con il ministro degli esteri Andreotti: 
due occasioni per affrontare i più scottanti 
temi dell'attualità mediorientale. 

Nel colloquio alla Farnesina, in particola
re, Andreotti ha tenuto a tranquillizzare 
Chedli Klibi sull'attenzione dell'Europa ver
so gli sviluppi della crisi mediorientale. An
dreotti ha detto infatti che la crisi arabo-
israeliana e il problema palestinese sono sta
ti oggetto «di approfondita analisi* durante il 
recente vertice di Bruxelles in una apposita 
riunione dei ministri degli esteri; ed anche se 

il vertice non ha adottato formali conclusio
ni, «ciò nondimeno da parte europea si auspi
ca chiaramente una soluzione negoziata in 
Medio Oriente, che, con la premessa del mu
tuo riconoscimento al diritto di esistere per 
le parti contrapposte, dia espressione al dirit
to all'autodeterminazione del popolo palesti
nese con tutto quello che ciò implica, ivi in
clusa l'associazione dell'OLP al negoziato 
stesso*. È stato anche confermato l'impegno 
dell'Italia ad operare nel senso di «una sem
pre più attenta ed aggiornata sensibilità eu
ropea* su questi temi. 

Klibi da parte sua ha sottolineato «il credi
to di cui gode l'azione diplomatica italiana* 
per la pace in Medio Oriente, azione che ha 
definito «fattiva ed assidua». 

USA 

Hail, Mondale, Jackson: 
una vittoria a testa \ 

Sono stati i primi rispettivamente nel Montana, nel Kansas e in 
Virginia - Oggi la prova impegnativa delle primarie nel Connecticut 

NEW YORK — Una vittoria a testa, do
menica. per Gary Hart, Walter Mondale, 
Jesse Jackson, 1 tre principali esponenti 
democratici che si contendono la candi
datura del loro partito per le elezioni pre
sidenziali di novembre. 

Gary Hart, che aveva avuto una serie di 
sconfitte nelle due settimane precedenti, 
ha vinto nel «caucus» (assemblea di parti
to) del Montana con il 49 per cento dei 
voti, contro il 35 per cento di Mondale e il 
5 per cento di Jackson. Il Montana invia 
25 candidati alla Convenzione nazionale 
del partito che si tiene in luglio. 

L'ex vicepresidente Mondale, da parte 
sua. ha vinto nel Kansas, lo stato natale di 
Hart, con il 48 per cento del voti contro 11 
41 per cento del suo rivale. 

Il reverendo nero Jesse Jackson ha otte
nuto in Virginia la sua seconda vittoria 

dopo quella del Sud Carolina, conferman
do un'ascesa che probabilmente farà di 
lui l'ago della bilancia alla Convenzione! 

Dopo la prova relativamente minore qi 
domenica, si attende per oggi quella più 
impegnativa del Connecticut e, 113 aprile^ 
quella decisiva dello stato di New York, 
che assegnerà ben 285 delegati. Qui Gary 
Hart dovrà affrontare un Mondale fian
cheggiato da due potenti alleati: 11 gover
natore dello stato, Mario Cuomo, che gli 
assicura l'Importante voto della comuni
tà italo-americana della capitale, e 11 sin
daco della city, Edward Koch, che In
fluenza a favore dell'ex vicepresidente il 
voto della potente comunità ebraica. 

Ecco, comunque, la posizione del tre 
principali candidati dopo la tornata elet
torale di domenica: Mondale in testa con 
657 delegati; secondo Gary Hart con 384; 
terzo Jesse Jackson con 61 mandati. 

CINA-GIAPPONE 

Yasuhiro Nakasone 

PECHINO — Il primo mini
stro giapponese Yasuhiro 
Nakasone ha concluso ieri a 
Shangai una visita ufficiale 
di quattro giorni in Cina, do
ve ha avuto colloqui con 11 
capo del governo Zhao 
Ziyang, con il segretario ge
nerale del PCC Hu Yaobang, 
con il presidente della com
missione militare Deng 
Xiaoping. Il ministro degli 
esteri giapponése Shintaro 
Abe, che ha accompagnato 
Nakasone nel suo viaggio, si 
è a sua volta incontrato con 
il suo collega cinese Wu 
Xueqian. Al centro delle 
conversazioni, le «brillanti 
prospettive* aperte alla coo
perazione bilaterale in cam
po economico da una nuova 
serie di prestiti governativi 
giapponesi per un valore pa
ri a circa due miliardi di dol
lari in sette anni. Di fronte ai 
preminenti Interessi econo
mici, tutte e due le parti sono 
parse interessate a lasciare 
in secondo piano le questioni 
politiche oggetto in passato 
di aspre polemiche fra i due 
paesi, soprattutto a proposi
to della politica di riarmo del 
Giappone. 

Tanto Nakasone quanto i 
suoi interlocutori cinesi 
hanno invece insistito sulla 
necessità di ampliare e con
solidare gli elementi dì fidu
cia e di comprensione reci
proca e il reciproco Interesse 
alla stabilità e alla coopera
zione. 

La volontà di evitare pole
miche è apparsa dai toni sfu
mati usati da Zhao Ziyang 
nell'accennare alle valuta
zioni cinesi circa la posizione 
americana sulla scena Inter
nazionale. Altrettanto gene
rica la risposta di Nakasone, 
nel corso di una conferenza 
stampa, a domande sulle re
lazioni cino-americane e sul
la situazione in Corea. 

In base alla stessa scelta, 
anche il colloquio fra i due 
ministri degli esteri Shinta
ro Abe e Wu Xueqian si è li
mitato a una rassegna delle 
rispettive posizioni sul piano 
internazionale, senza alcun 
tentativo di approfondimen
to comune dei problemi del 
continente, fra cui soprat
tutto le politiche americana 
e sovietica In Estremo Orien
te. Wu Xuaqian ha informa
to l'ospite sul fatto che la Ci-

Nakasone riparte 
Buoni affari, 

niente polemiche 
Preminenti nei colloqui le questioni econo
miche - Politica estera in secondo piano 

na «sta preparandosi attiva
mente* alla visita di Reagan 
e che dalla fine dello scorso 
anno «vi è stato un migliora
mento nelle relazioni con gli 
Stati Uniti*. Il ministro cine
se ha ripetutamente sottoli
neato l'importanza della 
cooperazione economica e 
tecnica clno-americana e sul 
problema controverso di 
Taiwan si è limitato ad affer
mare la necessità che «gli 
Stati Uniti si attengano non 
soltanto nelle parole ma an
che nei fatti allo spirito dei 
tre comunicati congiunti* 

FRANCIA 

Console USA 
a Strasburgo 

ferito in 
un attentato 

PARIGI — Il console gene
rale americano a Strasbur
go, Robert Onan Homme, è 
stato ferito ieri mattina in 
un attentato, mentre stava 
uscendo di casa poco prima 
delle nove. Un uomo gli si è 
avvicinato e gli ha sparato a 
bruciapelo, ferendolo tutta
via in modo non grave. Fonti 
dell'ospedale, dove il diplo
matico è stato immediata
mente ricoverato, parlano di 
«ferite superficiali senza pre
vedibili conseguenze gravi*. 
Le ferite sono alla fronte, al 
collo e al petto. 

In serata l'attentato è sta
to rivendicato da «Frazioni 
rivoluzionarie armate del Li
bano*, una organizzazione 
che si è già resa colpevole di 
altri due attentati a diplo
matici americani in Francia, 
il primo il 12 novembre 1981, 
11 secondo nel gennaio 1982. 
Vittima del primo attentato 
era stato il numero due dell' 
ambasciata americana, 
Christian Capman. che era 
rimasto incolume. Del se
condo era rimasto vittima 1* 
addetto militare USA, il co
lonnello Charles Ray, ucciso 
mentre usciva di casa. 

firmati dai due paesi dopo il 
1972. Da parte sua Nakasone 
ha preso solo una volta l'ini
ziativa di parlare di politica 
estera: è stato durante l'in
contro con Deng Xiaoping, 
quando il capo del governo 
giapponese ha detto che 11 
suo paese «non può restare 
indifferente dinanzi al po
tenziamento militare dell' 
URSS in Estremo Oriente*. 
Deng gli ha risposto che «il 
rafforzamento militare so
vietico è una comune preoc
cupazione fra Cina e Giappo
ne». « 

MOZAMBICO 

Appello 
per aiuti 

alimentari 
urgenti 

i 

MAPUTO — Per far fronte 
alla siccità nella regione di 
Tete, che ha causato più di 
2000 morti negli ultimi mesi, 
le autorità mozambicane 
hanno chiesto alla comunità 
internazionale aiuti alimen
tari urgenti e mezzi di tra
sporto per distribuirli. ] 

Il quotidiano di Maputp 
«Notlcias», che ha divulgato 
l'appello, riferisce che in 
conseguenza della siccità fa 
popolazione della regione di 
Tete sta emigrando verso lo 
Zimbabwe. } 

Nei mesi scorsi, ricorda un 
dirigente mozambicano, gli 
aiuti internazionali sono sta
ti volti a ridurre il numero 
dei morti nelle regioni di Ga
za e Inhambane anch'esse 
colpite dalla siccità. In que
ste zone, nonostante negli 
ultimi mesi sia piovuto, la vi
ta agricola tarderà a ripren
dere per la mancanza di 
stocks di sementi, per l'ab
bandono di vaste zone da 
parte della popolazione e per 
l'impoverimento dei conta
dini. Anche qui l'aiuto inter
nazionale continua ad essere 
vitale. 

DIESEL NUOVA FORMULA. 


